
Vita della Comunità s. Nicolo’ e s. Marco 

ORARIO SANTE MESSE  
 

Festivo: S. Nicolò : 8.00  - 9.30 -  11.00 - 18.30 

          S. Marco: 10.45 

Prefestiva s. Nicolò: 18.30  - s. Marco: 17.30 
      Feriale: s. Marco: 8.30  - s. Nicolò 18.00  

Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 

ADORAZIONE: s. Nicolò Giovedì ore 17.00 - 18.00 

  s. Marco: Venerdì ore 9.00 - 10.00 

CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

AVVISO AI CATECHISTI 
 

Invitiamo tutti i catechisti (elementari e medie) a segnare 
sulla propria agenda l’incontro che faremo, in patronato s. 
Nicolò, LUNEDI’ 27 GENNAIO alle ore 20.45. L’incontro 
offre un momento di riflessione e di preghiera e un tempo 
per fissare le prossime mete del cammino della cateche-
si. All’orizzonte c’è la Quaresima e un tempo di impegno 
più serio in vista della preparazione e della celebrazione 
dei Sacramenti della vita cristiana. Potrà esserci anche 
un piccolo spazio per le staff.  
 

CONSEGNA DEL VANGELO 
 

Durante il cammino verso la Prima Riconciliazione siamo 
soliti donare il Vangelo ai piccoli di terza elementare, 
perché divenga, per loro e per le loro famiglie, il tesoro 
che sostiene la fede e la luce che illumina il cammino. 
Anticipiamo le date di questa “consegna” perché tutti 
possano parteciparvi, liberandosi da altri impegni. 
Sabato 1 febbraio (per i ragazzi e genitori di s. Nicolò) ci 
diamo appuntamento in chiesa alle ore 10.30. In un primo 
momento faremo una piccola celebrazione con la conse-
gna del Vangelo, poi ci sarà un momento d’incontro con i 
genitori. 
Domenica 2 febbraio (a s. Marco): alle ore 10.00 ci sarà 
un breve incontro con i genitori in patronato, quindi alle 
10.45 la celebrazione dell’Eucaristia durante la quale 
verrà consegnato il Vangelo. 

42^ GIORNATA PER LA VITA 
 

Domenica 2 febbraio si celebra la 42^ Giornata per la 
Vita. Il Movimento per la Vita della Riviera del Brenta 
si fa presente sul sagrato delle nostre chiese per 
offrire una primula in cambio di un’offerta per soste-
nere questo movimento che, nel corso del 2019, ha 
potuto aiutare 22 famiglie con bimbi da 0 a 12 mesi, 
acquistando latte per un totale di € 1577,00 e panno-
lini per un totale di € 1315,31. Siamo lieti di poter 
contribuire a queste iniziative con una nostra piccola 
offerta. 
 

FESTA DEI RAGAZZI 
 

E’ stata fissata per Domenica 22 marzo la Festa Dio-
cesana dei ragazzi (1^ - 2^ - 3^ media). La Festa è 
l’appuntamento annuale di tutti i ragazzi che si ritro-
vano insieme con il nostro Patriarca per un momento 
di festa, riflessione, gioco e preghiera. La Festa si 
svolge a Jesolo Lido, presso il Pala Arrex. Invitiamo 
tutti i nostri ragazzi delle medie a tenersi liberi da altri 
impegni e di partecipare numerosi a questo evento. 
Quanto prima forniremo la scheda d’iscrizione che va 
consegnata ai catechisti entro il 20 febbraio. 
 

ESERCIZI SPIRITUALI 
 

La prossima settimana è dedicata agli esercizi spiri-
tuali dei preti giovani, ai quali partecipa anche don 
Mauro. Questo momento prolungato di silenzio e di 
preghiera è una piccola pausa dello spirito di cui c’è 
bisogno per rinfrancarsi e pregare con tranquillità e 
più a lungo. Noi accompagniamo i nostri preti giovani 
con la nostra preghiera. 
 

UN SANTO PER I GIOVANI 
 

Il mese di gennaio termina con la memoria di s. Gio-
vanni Bosco, un santo per i giovani. Ha speso tutta la 
sua vita per i giovani e i ragazzi, inventando un 
“metodo” per avvicinarsi a loro, che è quello 
dell’amore. Per far breccia nel cuore dei giovani biso-
gna amarli e accompagnarli a Gesù che già li ama. 
 

MADONNA CANDELORA 
 

Quaranta giorni dopo il Natale la Chiesa festeggia, 
domenica prossima 2 febbraio, la Presentazione di 
Gesù al Tempio. E’ una festa conosciuta sotto il titolo 
di Madonna Candelora. Maria e Giuseppe portano al 
Tempio Gesù Bambino. Con questo gesto la luce 
che è Gesù entra ad illuminare la nostra umanità  e 
Maria che ha generato “la luce” ora la dona a tutti. 

DOMENICA 26 GENNAIO 

DOMENICA DELLA PAROLA 

 
Papa Francesco invita i cristiani a conoscere e godere 
della ricchezza della Bibbia (la Parola di Dio) ed ha indet-
to per domenica prossima, 26 gennaio una giornata spe-
ciale. Anche noi cogliamo questo invito del Papa e ti pro-
poniamo quanto illustrato di seguito: 
• Scegli un brano della Bibbia, tra i tuoi preferiti, 

realizzane 2 copie e portale in parrocchia (s. Mar-
co o s. Nicolò) domenica prossima nell’orario della 
Messa cui parteciperai 

• Una copia ti chiediamo di porla sotto il gazebo che 
troverai nel piazzale della chiesa e di appenderla 
su uno dei fili che contorneranno il gazebo. Com-
porremmo così un BIBLEWALL (un MURO BI-
BLICO) 

• Una copia la inserirai nella scatola, sempre 
all’interno del gazebo, da cui sei invitato ad estrar-
re un foglio a caso in cui potrai trovare un altro 
brano lasciato là da un fratello o da una sorella 
della nostra comunità. 

• In questo modo ciascuno di noi donerà il suo bra-
no preferito e ne riceverà uno da un’altra persona. 
Ti raccomandiamo di scrivere anche il Libro della 
Bibbia da cui è tratto e di indicare il capitolo e il 
versetto. 

Potrai, se vuoi, ordinare una copia della Bibbia a € 15; 
entro qualche giorno provvederemo a farla arrivare. Po-
trai prendere visione anche di un opuscolo che aiuta a 
scoprire questo “libro” e a leggerlo in modo fruttuoso. Se 
vuoi, potrai averne una copia a 2€. 
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III^  TEMPO ORDINARIO   -    26  GENNAIO  2020 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Apri i miei occhi, Signore, 

perchè io veda le meraviglie della tua Parola. 

Togli il velo dal mio cuore, mentre leggo la Sacra Bibbia. 

Sii benedetto o Dio, perché attraverso le Scritture, 

mi insegni la tua volontà. 

La potenza del tuo Santo Spirito mi colmi 

di sapienza e di fortezza perché io proclami 

degnamente e con rettitudine le tue Parole 

di pace e di salvezza. 



 

 

 
 
 

 
 
 

 

 

 

LITURGIA DELLE ORE:  III^ SETTIMANA 
 
 

DOMENICA   26  GENNAIO  2020 

III^ TEMPO ORDINARIO 

DOMENICA DELLA PAROLA 
 

ore 8.00  Terren Sergio   
 

ore  9.30 Deff. Prevedello  
 

ore 11.00 50° di nozze: Favaretto Camillo
          Pizzato Maria Rosa
  Tonon Eusebio, Zancato Flavia 
 

ore 18.30 
 

LUNEDI’  27  GENNAIO  2020 
 

ore 18.00 Cherié Enrico 
 

MARTEDI’ 28  GENNAIO  2020 

S. TOMMASO D’AQUINO 
 

ore 18.00  
 

MERCOLEDI’  29  GENNAIO  2020 
 
 

ore 18.00   
 

GIOVEDI’   30  GENNAIO  2020 
 

ore 18.00 Pigozzo Erminia (Ann) - Volpato 
  Giovanni Battista 
 

VENERDI’   31  GENNAIO  2020 

S. GIOVANNI BOSCO 
 

ore 18.00 Luigia e Candido - Ratto Lino 
     
SABATO   1  FEBBRAIO  2020 
 

ore 18.30 Prefestiva 
  Manente Ines (Ann) - Santuri 
  Giovanni - Mao Giancarlo,  
  Sindoca Guerriuno e Nella -  
  Tiozzo Galileo, Salute, Gino e 
  Dobrilla 
 

DOMENICA   2  FEBBRAIO  2020 

PRESENTAZIONE DEL SIGNORE 
 

ore 8.00  Mariarosa - Rampazzo Guerrino
  e Anna, Marchetti Regina e 
  Luigi   
 

ore  9.30   
 

ore 11.00  
 

ore 18.30 
 
 

Noi cristiani, per il Battesimo, siamo tutti uniti 
dall’elezione del Signore, e questo è puro dono. 
Chiediamo allo Spirito Santo di saper custodire 
questo dono con fedeltà. Questa è la santità 
cristiana. 
 
Essere cristiani è essere liberi, perché abbiamo 
fiducia, perché siamo docili alla Parola del Signo-
re. Chi ha fede sente un grande bisogno di Dio e, 
nella propria piccolezza, si abbandona a Lui con 
piena fiducia. 
 

(Twitter di Papa Francesco)   

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a � s� �ic	��  

LETTERA APOSTOLICA DEL SOMMO PONTEFICE  
FRANCESCO “APERUIT ILLIS” CON LA QUALE VIENE ISTITUITA 
LA DOMENICA DELLA PAROLA DI DIO 
 

«Aprì loro la mente per comprendere le Scritture» (Lc 24,45).  
È uno degli ultimi gesti compiuti dal Signore risorto, prima della sua 
Ascensione. Appare ai discepoli mentre sono radunati insieme, spez-
za con loro il pane e apre le loro menti all’intelligenza delle Sacre 
Scritture. A quegli uomini impauriti e delusi rivela il senso del mistero 
pasquale: che cioè, secondo il progetto eterno del Padre, Gesù dove-
va patire e risuscitare dai morti per offrire la conversione e il perdono 
dei peccati; e promette lo Spirito Santo che darà loro la forza di esse-
re testimoni di questo Mistero di salvezza. 
La relazione tra il Risorto, la comunità dei credenti e la Sacra Scrittu-
ra è estremamente vitale per la nostra identità. Senza il Signore che 
ci introduce è impossibile comprendere in profondità la Sacra Scrittu-
ra, ma è altrettanto vero il contrario: senza la Sacra Scrittura restano 
indecifrabili gli eventi della missione di Gesù e della sua Chiesa nel 
mondo. Giustamente San Girolamo poteva scrivere: «L’ignoranza 
delle Scritture è ignoranza di Cristo». 
Dedicare in modo particolare una domenica dell’Anno liturgico alla 
Parola di Dio consente, anzitutto, di far rivivere alla Chiesa il gesto 
del Risorto che apre anche per noi il tesoro della sua Parola perché 
possiamo essere nel mondo annunciatori di questa inesauribile ric-
chezza. Tornano alla mente in proposito gli insegnamenti di 
Sant’Efrem: «Chi è capace di comprendere, Signore, tutta la ricchez-
za di una sola delle tue parole? È molto di più ciò che sfugge di quan-
to riusciamo a comprendere. Siamo proprio come gli assetati che 
bevono a una fonte. La tua parola offre molti aspetti diversi, come 
numerose sono le prospettive di quanti la studiano. Il Signore ha co-
lorato la sua parola di bellezze svariate, perché coloro che la scruta-
no possano contemplare ciò che preferiscono. Ha nascosto nella sua 
parola tutti i tesori, perché ciascuno di noi trovi una ricchezza in ciò 
che contempla». 
Con questa Lettera, pertanto, intendo rispondere a tante richieste che 
mi sono giunte da parte del popolo di Dio, perché in tutta la Chiesa si 
possa celebrare in unità di intenti la Domenica della Parola di Dio. È 
diventata ormai una prassi comune vivere dei momenti in cui la co-
munità cristiana si concentra sul grande valore che la Parola di Dio 
occupa nella sua esistenza quotidiana. Esiste nelle diverse Chiese 
locali una ricchezza di iniziative che rende sempre più accessibile la 
Sacra Scrittura ai credenti, così da farli sentire grati di un dono tanto 
grande, impegnati a viverlo nel quotidiano e responsabili di testimo-
niarlo con coerenza. Il Concilio Ecumenico Vaticano II ha dato un 
grande impulso alla riscoperta della Parola di Dio con la Costituzione 
dogmatica Dei Verbum. Da quelle pagine, che sempre meritano di 
essere meditate e vissute, emerge in maniera chiara la natura della 
Sacra Scrittura, il suo essere tramandata di generazione in genera-
zione, la sua ispirazione divina che abbraccia Antico e Nuovo Testa-
mento e la sua importanza per la vita della Chiesa. È bene, pertanto, 
che non venga mai a mancare nella vita del nostro popolo questo 
rapporto decisivo con la Parola viva che il Signore non si stanca mai 
di rivolgere alla sua Sposa, perché possa crescere nell’amore e nella 
testimonianza di fede.  

QUANDO E’ VALIDA LA MESSA? 
 

La domanda era frequente, prima del Concilio Vaticano II°, e 
ancora adesso per qualcuno. La risposta era semplice: da 
quando il sacerdote toglieva il velo dal calice e cioè quando 
cominciava l’Offertorio. Si poteva quindi tralasciare tutta la 
prima parte della Messa: le Letture (fatte in latino e quindi in-
comprensibili) e la predica. Gli uomini, che avevano un’entrata 
apposita, stavano tranquillamente fuori dalla chiesa fino al suo 
termine. Le cose andavano così. Il Concilio le ha cambiate radi-
calmente, così che la Messa è composta di due parti legate tra 
di loro ed essenziali entrambe: La Liturgia della Parola e la 
Liturgia Eucaristica. La Mensa alla quale il Signore invita tutti è 
la Mensa della Parola e del Pane di vita.  La domanda sulla 
validità della Messa non ha più motivo per esistere: l’Eucaristia 
è un appuntamento bello, gioioso e prezioso per “ascoltare” il 
Signore che ci parla e si fa Pane per noi. Purtroppo permane la 
brutta abitudine, da parte di parecchi cristiani, di arrivare a 
questo appuntamento in ritardo, anche in forte ritardo, con 
l’idea di partecipare ad un “rito” da prendere comunque “al 
volo” e con l’idea che “prima finisce, meglio è”. Da questi at-
teggiamenti è necessario convertirsi e, quanto prima lo si fa, 
meglio è! 
 

LE LETTURE 
 

Questo termine potrebbe far pensare che durante la Messa si 
leggano delle “letture” come si legge un brano di un romanzo o 
una pagina di giornale. Non è così.  Sarebbe più giusto dire: 
“Dio mi parla”. Dovremmo partire dalle nostre case con un 
desiderio profondo del cuore: “Dio mi parla” e non vedo l’ora di 
ascoltarlo insieme alla mia comunità, cogliendo  la sua presen-
za viva in mezzo a noi che siamo il suo popolo, la sua famiglia. 
Solo un desiderio così vero e profondo permette un ascolto con 
il cuore e non soltanto con le orecchie. Da questo ascolto vero 
può nascere quell’atteggiamento di fede che è espresso dalle 
parole del giovane Samuele, nel tempio: “Parla, Signore, il tuo 
servo ti ascolta” o più ancora quello di Maria a Nazareth: 
“Eccomi, avvenga per me, secondo la tua Parola”.  Forse da un 
atteggiamento come questo potrebbe nascere anche una mag-
giore attenzione verso le “povere parole” che il sacerdote ha il 
compito di donare alla sua comunità, dopo aver ascoltato, lui 
per primo, quanto il Signore ha suggerito al suo cuore. 
 

UN PAPA - DUE PAPI 
 

Si è smorzata subito una povera polemica innescata dai gior-
nali circa una presunta contrapposizione tra Papa Benedetto e 
Papa Francesco a proposito del celibato dei sacerdoti.  E’ ap-
parso subito chiaro che nella Chiesa c’è un solo Papa che è il 
segno concreto e visibile dell’unità dei cristiani, che Papa Fran-
cesco opera in continuità con i suoi predecessori e in modo 
particolare con Papa Benedetto. Pur usando stili diversi, c’è tra 
i due una profonda sintonia che non può essere scalfita da 
qualche chiacchiera o da qualche pettegolezzo di Curia. Papa 
Francesco lo mostra da sempre con gesti e parole. lo sta dimo-
strando in maniera inequivocabile anche Papa Benedetto così 
da non poter mettere in dubbio questo profondo accordo. 

Appu�ti… di d
� Gi�
 

 

LITURGIA DELLE ORE:  III^ SETTIMANA 

 

 

DOMENICA   26  GENNAIO 2020 

III^ TEMPO ORDINARIO 

          ore 9.00:  Boran Firmino 
 

LUNEDI’  27  GENNAIO   

ore 7.00:    Anna 
    

MARTEDI’  28  GENNAIO  

ore 7.00:   Deff. Serafin 
 

MERCOLEDI’  29 GENNAIO  

ore 7.00:    Deff. Nogara 
 

GIOVEDI’  30  GENNAIO 

ore:   7.00  Anna 
 

VENERDI’  31  GENNAIO  

ore 7.00:     
 

SABATO  1  FEBBRAIO  

ore 7.00:    
 

DOMENICA   2  FEBBRAIO   2020 

PRESENTAZIONE DEL SIGNORE 

          ore 9.00:   
 

 
 

DOMENICA  26  GENNAIO  2020 

III^ TEMPO ORDINARIO 
 

 10.45 
 

LUNEDI’ 27 GENNAIO 
 

 8.30  
 

MARTEDI’  28  GENNAIO 
 

 ore  8.30     
 

MERCOLEDI’   29  GENNAIO  
 

 ore 8.30   Valentino, Maria, Giovanni, 
        Guerrina, Walter   
 

GIOVEDI’   30  GENNAIO  

 ore 8.30 Angela e Mario 
   

VENERDI’  31  GENNAIO   
 

 ore 8.30 
 

SABATO  1  FEBBRAIO 
 

 ore 17.30   Prefestiva 
  Deff. Centenaro e Vanzan 
  

DOMENICA  2  FEBBRAIO  2020 

PRESENTAZIONE DEL SIGNORE 
 

 10.45 Carlo - Tessari Enrico, Giuliana e 
  Sergio 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a  
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PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 


